
SALÒ. È Stefano Sottili, classe
’69, toscano, il nuovo allenato-
re della FeralpiSalò.

«Ha firmato un contratto per
unanno conrinnovoautomati-
co in caso di promozione in B.
È un tecnico che ci ha fatto una
bella impressione, ha un buon
curriculum e conosce molto
bene la categoria», dice di lui il
presidente salodiano Giusep-
pe Pasini nel corso della pre-
sentazione, poche ore dopo il
primo allenamento dei verde-
blù con la nuova guida tecnica.

Critiche.Sottili viene presenta-
to una settimana esatta dopo
ladisfatta casalinga della Feral-
piSalò contro il Fano costata la
panchina a Zenoni.

«Che a mio avviso - dice il
presidente Pasini - è stato eso-

nerato prima di tutto dai gioca-
tori: chi era qui mercoledìscor-
so, ha visto la partita ed ha vi-
stoquel chela squadra ha com-
binato nel primo tempo...».

«Non eravamo preparati ad
una simile evenienza - aggiun-
ge il diesse Andrissi -, anche
per questo abbiamo pensato a
lungo al nome del sostituto. E
per questo abbiamo contatta-
to tanti allenatori, oltre ai molti
che si sono proposti».

Ex. Sottili ha vinto una nutrita
concorrenza (tra i profili valu-
tati anche quelli di Malesani,
MarinoeCastori) e ieriha diret-
to l’allenamento pomeridiano
insieme al suo viceCristiano
Masittoedalpreparatoreatleti-
co Matteo Pantaleoni. Tre uo-
mini che sono legati per diver-
simotivi aCarpied alCarpi,do-
ve la FeralpiSalò del nuovo cor-
so giocherà domenica alle
17.30: Sottili a Carpi ha vinto
un campionato di C2 («da allo-
ra non sono più tornato al Ca-
bassi, ho affrontato il Carpi,
ma a Varese»), Masitto ha gio-

cato nella compagine carpigia-
na in serie C, Pantaleoniè inve-
ce proprio residente a Carpi.

Che squadra vederemo?
«Lacertezzaèladifesa aquat-

tro. In questa fase, poi gioche-
remo con il centrocampo a tre
e poi vedremo come utilizzare
almegliogli uominidavanti.Al-
trimenti si può pensare al 4-2
e... Cosa manca a questa squa-

dra? L’ho vistagiocare domeni-
ca a Gubbio e credo che inque-
sto momento ci manchi la vo-
glia di sacrificarci, di fare una
corsa per il compagno. Abbia-
mo bisogno di compattarci, di
aver voglia di lottare, per anda-
re - con le buone o con le catti-
ve - a fare risultato. E questo è
un gruppo esperto, che ha no-
tevoli doti morali e vuol fare di

tutto per disputare un campio-
nato da protagonista. Ovvero
riuscire ad essere tra le miglio-
ri, esprimere un buon calcio e
scendere sempre in campo per
cercare di vincere».

Esattamente quello che vuo-
le il presidente Pasini: «Il cam-
pionato è appena iniziato - di-
ce il presidente -, c’è tutto il
tempo per recuperare». //

ORZINUOVI. Salta la prima pan-
china in Promozione. È quella
dell’Orceana, unica bresciana
inserita nel girone E e ultima in
classifica con un punto dopo
quattro giornate. A pagare per
tutti è l’allenatore bresciano
Francesco Vincenzi, ex attac-
cante del Milan in carriera e
che a Orzinuovi era arrivato a
estate inoltrata con la prece-
dente proprietà. Vincenzi era
stato uno degli ultimi tecnici a
trovarepanchinanei mesiscor-
si. Al suo posto il club ha deciso
di puntare su Valerio Tomaso-
ni,optandodunqueper lasolu-
zione interna. Tomasoni infat-
ti viene promosso dalla Junio-
res che ha guidato nell’ultimo
anno e mezzo. Lo stesso, lega-
tissimo all’ambiente di Orzi-
nuovi, ha già guidato la prima
squadradell’Orceana in passa-
to, in Prima categoria. Esordirà
domenica in casa del Barona
ClubMilano,che ha3 punti: sa-
rà scontro diretto. // GARD.

Il presidente Pasini
punzecchia la squadra:
«Zenoni è stato esonerato
soprattutto dai giocatori»
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Orceana:
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in panchina
c’è Tomasoni

Arapporto. Il nuovo allenatore Sottili, a sinistra, parla alla squadra prima dell’allenamento di ieri
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FeralpiSalò, panchina a Sottili:
«Bisogna imparare a lottare»

Tecnico.Valerio Tomasoni

Promozione

GIORNALE DI BRESCIA · Giovedì 3 ottobre 2019 45

 > SPORT

/U/maxEiumd75fTZ1SK+zTWgYRTwv2K2vhozy4wj0KI=


